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Bianco: mi candido per il rilancio del Ssn, ma rimango presidente Fnomceo

Difesa e rilancio del Servizio sanitario nazionale, rafforzamento del ministero della Salute, revisione del federalismo sanitario, riorganizzazione dei servizi e formazione dei professionisti della sanità. Sono questi i tasselli di Amedeo Bianco
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04-05-2012 | Campania, l’Intersindacale della dirigenza lancia il Sanità day
Difesa e rilancio del Servizio sanitario nazionale, rafforzamento del ministero della Salute, revisione del federalismo sanitario, riorganizzazione dei servizi e formazione dei professionisti della sanità. Sono questi i tasselli sui quali Amedeo Bianco (foto), presidente di Fnomceo e neo candidato del Partito democratico al Senato impernierà la sua attività politica nel caso di una elezione. Lo rivela in un’intervista a DoctorNews33 nella quale, oltre a declinare i suoi obiettivi politici, si dice per ora non intenzionato a lasciare la carica di presidente dell’ordine dei Medici.

Dottor Bianco quali sono i presupposti della sua candidatura?
Innanzitutto mi avvicino a questa scadenza nel solco con cui mi è arrivata la proposta, un grande partito nazionale che ha pensato a un esponente della professione medica in un ruolo di rappresentanza. Il chiaro segnale di attenzione verso un mondo in sofferenza. È questo che mi ha convinto ad accettare. 

Che cosa si aspettano da lei i vertici del partito?
Credo si aspettino proposte di soluzione ai problemi della sanità nell’ambito di un progetto complessivo sul welfare. Il presupposto è che un buon Ssn è principio di unità, equità e coesione sociale del paese. Quando si ha bisogno di cure non c’è e non ci deve essere differenza tra ricco e povero. Il primo punto, perciò, è la difesa e il rilancio del Ssn come presidio di valori civili. Un grande obiettivo che si articola in vari punti.

Quali?
Per cominciare riportare a un ruolo di centralità il ministero della Salute, con deleghe più forti e specifiche. Per intenderci i Lea non possono essere una variabile dipendente dal ministero dell’Economia e delle Finanze. Poi c’è l’aspetto del federalismo sanitario che va imbarberendosi sempre più. Il primo settore a risentire dei prelievi fiscali sulle Regioni è quello della salute, soprattutto per le Regioni con meno capacità di reddito. L’obiettivo è trovare un nuovo equilibrio tra Stato e Regione, con lo stato centrale a presidiare l’effettiva erogazione dei Lea. Quindi c’è il capitolo aziendalizzazione degli ospedali che va riorientato verso le finalità vere. Il pareggio di bilancio non si ottiene con il taglio dei servizi e i professionisti della sanità non sono da considerare un costo ma delle competenze da valorizzare. Si arriva così all’ultimo punto fondamentale che è quello della formazione, da migliorare per preparare medici pronti alle nuove sfide che li attendono.

Il tutto si può fare dagli scranni parlamentari o esiste il rischio che restino desideri incompiuti?
Sono fiducioso e lo sono sulla base delle candidature del Pd, le uniche peraltro ad ora disponibili. A me pare ci sia un grande sforzo di portare nelle aule parlamentari competenze che rappresentano mondi diversi e non solo politici. Mi sembra un buon segno ed è comunque uno sforzo evidente e trasparente. Poi è chiaro una volta in campo si dovrà giocare.

La scelta di Palermo come seggio per la sua candidatura la convince?
Mi va benissimo nello spirito che ci porta a stare laddove ci sono le condizioni più difficili. Le candidature della società civile, del resto, sono state investite nelle Regioni dove il confronto è più incerto. Ma essere candidato in un contesto in cui c’è più “sofferenza” è una scommessa che non mi spaventa. Anzi.

Quanto alla linea dettata dal ministro Balduzzi è necessaria continuità o ci sono interventi importanti da fare?
Si tratta di un lavoro incompiuto. In alcuni casi è necessario cambiare rotta, in altri casi si è rimasti a metà del guado, alcuni interventi sono rimasti al palo. Per esempio tutti sappiamo che la spending review è nata da un’esigenza del ministero dell’Economia e non di quello della Salute. Ma in alcune situazioni il taglio lineare operato è insopportabile. In più la legislatura si è chiusa senza Patto per la salute e senza Lea, ma anche il Dl Balduzzi non è stato completato.

Lascerà la presidenza della Fnomceo?
Al momento la raccomandazione è di non lasciare la presidenza. D’altro canto è stato proprio il mio ruolo in Fnomceo il polo di attrazione per la scelta del Pd. Poi vedremo.
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